
COMUNE DI MISTERBIANCO
CITTA' METROPOLITANA DI CATANIA

DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 
N. 27 DEL 01/08/2018

Proposta n. 38 del 12/06/2018

OGGETTO:  PIANO  DI  EMERGENZA  COMUNALE  DI  PROTEZIONE  CIVILE  – 
AGGIORNAMENTO 

L'anno 2018, il giorno uno del mese di Agosto, alle ore 20:00 e segg., presso la sala consiliare si è riunito il  
Consiglio Comunale.

Eseguito l’appello risultano
Pres. Ass.

CORSARO GIUSEPPE MARCO Consigliere Comunale X
MARCHESE MATTEO Consigliere Comunale X
TENERELLO MICHELE Consigliere Comunale X
LA SPINA ANDREA Consigliere Comunale X
ABBADESSA ALFIA Consigliere Comunale X
ARENA ANTONINO Consigliere Comunale X
VITRANO CRISTIAN SANTO Consigliere Comunale X
ADORNETTO SALVATORE Consigliere Comunale X
FURIA GAETANO Consigliere Comunale X
ZANGHI' ROSA Consigliere Comunale X
ARENA FABIO Consigliere Comunale X
LUPO FEDERICO Consigliere Comunale X
RAPISARDA ANDREA Consigliere Comunale X
PESTONI AGATA Consigliere Comunale X
FALA NATALE Consigliere Comunale X
SCALETTA SALVATORE Consigliere Comunale X
MARINO VENERANDO Consigliere Comunale X
CEGLIE LORENZO Consigliere Comunale X
VITTORIO GIUSEPPA Consigliere Comunale X
DI STEFANO GIUSEPPE Consigliere Comunale X
SANTONOCITO NUNZIO Consigliere Comunale X
CONSOLI VITTORIA Consigliere Comunale X
CARUSO DOMENICO Consigliere Comunale X
PUGLISI VALENTINA Consigliere Comunale X

TOTALE 17 7

 Il  Presidente  del  Consiglio,  Sig.ra  dott.ssa  Agata  Pestoni,  assume  la  presidenza  e,  riconosciuta  legale 
l'adunanza per il numero dei presenti, dichiara aperta la seduta ed invita alla trattazione degli oggetti iscritti  
all’ordine del giorno.

Risulta Consigliere Anziano Matteo Marchese 

Partecipa alla seduta  Il Segretario Generale, Dott. Vincenzo Marano.

Ai sensi dell'art. 184, comma 4, dell'O.R.EE.LL. vengono scelti tre scrutatori nelle persone dei consiglieri: 
Puglisi V., Vittorio G. e Vitrano C.S.



IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:
la crescente sensibilità del legislatore verso le problematiche attinenti alla Protezione Civile hanno 
indotto lo stesso ad approntare una serie di norme tese a fronteggiare in modo sempre più attento le 
calamità naturali e/o antropiche, assegnando ai comuni un ruolo fondamentale, dove ciascuno di 
essi è chiamato ad approvare il piano Comunale di Emergenza di Protezione Civile;
il Piano Comunale di P.C. rappresenta uno strumento con il quale l’A.C. si prefigge di fronteggiare 
e gestire le emergenze nel tentativo di fornire un adeguata risposta alle emergenze che possono 
verificarsi nel territorio;
l’Art.  15  della  Legge  24  febbraio  1992  n.  225  “Istitutiva  del  Servizio  di  Protezione  Civile” 
individua  nel  Sindaco  l’Autorità  Comunale  di  Protezione  Civile  e  stabilisce  che  in  caso  di 
emergenza, egli assume la direzione ed il coordinamento dei servizi di soccorso ed assistenza alla 
popolazione colpita e provvede agli interventi necessari;
l’Art. 108 del D.Lgs. n. 112 del 31 marzo 1998 attribuisce ai comuni,  in materia di protezione 
civile,  le  funzioni  relative  alla  predisposizione  dei  piani  di  emergenza,  l’attuazione  dei  primi 
soccorsi alla popolazione e gli interventi urgenti e necessari a fronteggiare lo sviluppo di eventi 
calamitosi sul proprio territorio;
la legge 12 luglio 2012, n. 100 di conversione del decreto legge 15 maggio 2012 n. 59 recante  
disposizioni urgenti per il riordino della Protezione Civile, al comma 3 bis dell’art. 15 prevede che 
il  comune approvi  con deliberazione  consiliare,  il  piano di  emergenza  comunale  previsto  dalla 
normativa vigente in materia di Protezione Civile;
Considerato che:
il  piano di Protezione  Civile  è l’insieme coordinato delle  misure da adottarsi  in  caso di eventi 
naturali  ed  antropici  che  comportino  rischi  per  la  pubblica  incolumità  e  definisce  i  ruoli  delle 
strutture comunali preposte alla protezione civile per azioni di soccorso;
detto piano ha lo scopo di prevedere, prevenire e contrastare gli eventi calamitosi e tutelare la vita 
dei cittadini, dell’ambiente e dei beni;
il documento mira a costruire procedure di intervento per definire le strategie da adottarsi al fine di 
mitigare i rischi, o portare avanti le operazioni di soccorso ed assistenza alla popolazione colpita;
il piano è stato elaborato sulla base dei dati cartografici, logistici, statistici , anagrafici e sulla base 
delle rilevazioni sul territorio, predisponendo il piano operativo oltre che su base cartacea anche su 
supporto informatico;
Tenuto  conto  che  è’  opportuno  procedere  all’approvazione  dell’aggiornamento  del  piano  di 
emergenza  in  quanto  strumento  idoneo  a  cogliere  le  problematiche  del  territorio  e  definire  le 
procedure  di  intervento  in  coordinamento  con  gli  altri  livelli  istituzionali  ed  operativi  della 
protezione  civile  raggruppati  in  un  unico  documento  comprensivo  di  schemi  comportamentali, 
cartografie dati statistici e modelli di intervento;
Dato atto che il Piano Comunale di Protezione Civile allegato alla presente proposta e di cui ne è 
parte integrante rappresenta l’aggiornamento del Piano Comunale di Protezione Civile approvato 
con deliberazione di Consiglio Comunale n. 127 del 15/10/1997 ed aggiornato con deliberazione di 
G.M. n. 1129 del 29/10/1999;

SI PROPONE
Di  approvare,  in  attuazione  della  vigente  normativa  in  materia  di  protezione  civile  il  Piano 
Comunale di Protezione Civile, costituito da un unico documento che include, la parte generale, il  
piano per il rischio sismico, idraulico, geomorfologico e vulcanico, redatto dal Servizio “Protezione 
Civile” dell'8° Settore dell'Ente con il supporto della consulenza geologico-tecnica del dott. Orazio 
Caruso, giusta determina di incarico del 1361 del 17/05/2017.
Di  prendere  atto  che  per  il  coinvolgimento  del  personale  direttamente  interessato  bisognerà 
sviluppare una adeguata azione formativa anche mediante esercitazione e simulazioni degli scenari 
al fine di testare il Piano.



Di  procedere  alla  divulgazione  del  Piano  di  Emergenza  Comunale  alla  cittadinanza  attraverso 
specifiche azioni di informazione nonchè alla pubblicazione sul sito internet dell’Ente. 
Di dare atto che il Piano di Emergenza Comunale di Protezione Civile rappresenta uno strumento 
dinamico, soggetto a periodiche revisioni ed aggiornamenti.
Di trasmettere copia informatizzata del Piano ai seguenti soggetti:
Dipartimento Regionale di Protezione Civile di Palermo 
Dipartimento Regionale di Protezione Civile di Catania 
Prefettura di Catania
Comando Prov.le dei Vigili del Fuoco di Catania
Tenenza dei Carabinieri di Misterbianco
Comando Polizia Municipale
A.S.P.
Associazioni di Volontariato operanti sul territorio
Di dichiarare urgente ed immediatamente esecutiva la deliberazione di approvazione della presente 
proposta. 

Il Responsabile del Procedimento
 geom. Alfio Costanzo

Parere di Regolarità Tecnica

Ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 267 del 18 Agosto 2000 e successive modificazioni ed integrazioni, si esprime parere 
favorevole per quanto di competenza in ordine alla regolarità tecnica del provvedimento in oggetto.

Responsabile di Settore
ORLANDO VINCENZO / ArubaPEC S.p.A.

Parere di Regolarità Contabile

Ai  sensi  dell'art.  49  del  D.Lgs.  267  del  18  Agosto  2000  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni,  così  come 
modificato dall'art. 3, comma 1, lettera b), Legge 213/2012, si esprime parere non dovuto per quanto di competenza in  
ordine alla regolarità contabile del provvedimento in oggetto.

Il Responsabile del Settore Finanziario
DI MULO ROSARIA / ArubaPEC S.p.A.



Come da avviso di convocazione consiliare prot. n° 39980 del 27 luglio 2018, alle ore 
20:00  di  giorno  01  agosto  2018,  in  seduta  di  inizio,  il  presidente  del  Consiglio 
comunale,  Pestoni  Agata,  procede  all’appello  nominale  ed  accerta  la  presenza  dei 
seguenti  n° 17 consiglieri:  Corsaro G.M.,  Marchese M., La Spina A.,  Abbadessa A., 
Arena A., Vitrano C.S., Furia G., Lupo F., Pestoni A., Falà N., Scaletta S., Marino V.,  
Vittorio  G.,  Di  Stefano  G.,  Santonocito  N.,  Caruso  D.  e  Puglisi  V.  Il  Presidente 
dichiara,  pertanto,  aperta la seduta,  provvedendo alla nomina,  quali  scrutatori,  dei 
consiglieri Puglisi V., Falà N., Corsaro G.M. e Caruso D. Sono presenti in aula, tra i  
banchi  della  presidenza,  il  geom.  Costanzo  A.,  oltre  al  segretario  generale,  dott. 
Vincenzo Marano e l'assistente amministrativo,  sig.  Filippo Santagati,  con funzioni 
ausiliarie di verbalizzazione e registrazione audio-video.

Il consigliere Abbadessa, chiede la parola per comunicare alcune problematiche connesse allo 
sport e all’uso degli impianti sportivi. Il consigliere riferisce che in sede di commissione è 
stata redatta una relazione che fa il punto sulle criticità dei servizi offerti ai cittadini e che  
evidenzia  come,  se  il  regolamento  viene  applicato  correttamente,  si  possono  evitare  le 
morosità che si sono registrate. Inoltre, continua il consigliere è necessario che i turni siano  
calendarizzati con assoluta trasparenza e secondo regole di efficacia ed efficienza. Si augura 
che la  promozione  dello  sport  possa  andare  di  pari  passo con  la  tutela  delle  associazioni  
sportive, nel rispetto delle regole.

Alle ore 20:15 entra il consigliere Arena F., consiglieri presenti n. 18

Il Presidente pone in discussione il 1° punto dell'O.d.G. riguardante la proposta consiliare n. 38 
del  12/06/2018:  “Piano  di  emergenza  Comunale  di  Protezione  Civile  –  Aggiornamento”, 
invitando a relazionare il geom. Costanzo che ha curato l’istruttoria della proposta.

Il funzionario, riferisce che il piano, sulla base della conoscenza degli uffici e delle peculiarità 
del territorio, prevede le misure per intervenire tempestivamente in caso di rischio sismico, 
idrogeologico e vulcanico (ceneri dell’Etna). Il geometra rileva che il piano non da soluzioni alle 
problematiche del territorio, limitandosi a prevedere le misure da adottare quando gli eventi 
calamitosi  si  verificano.  Il  funzionario,  quindi,  illustra  i  principali  nodi  di  rischio  presi  in  
considerazione dal piano, in particolare sotto l’aspetto dell’informazione ai cittadini e della 
necessaria segnaletica.

Il  consigliere  Falà,  presidente  della  II  commissione,  si  dichiara  soddisfatto  per  il  lavoro 
svolto che ha portato ad una precisa diagnosi dei rischi del  territorio e all’approvazione di uno 
strumento indispensabile per partecipare ai bandi. Il consigliere rileva che si tratta di uno 
strumento necessariamente dinamico perché va aggiornato di continuo, in particolare rileva 
che occorre integrare il piano della mappatura dei soggetti disabili nel nostro territorio, per  
cui è opportuno che subito dopo l’approvazione possa partire subito il conseguente censimento 
dei  soggetti  diversamente  abili.  Fondamentale,  conclude  il  consigliere,  è  l’aspetto  della 
capillare informazione ai cittadini.

Il  consigliere Di Stefano rileva che non è stato completata l’appendice n. 5 del piano che 
sostanzialmente  ne  costituirebbe  una  sintesi  e  il  segnala  delle  criticità  che  si  riserva  di 
formalizzare successivamente.



Il  consigliere  Corsaro nella  qualità  di  Capogruppo di  Guardiamo Avanti  dichiara  di  essere 
soddisfatto che il piano sia arrivato finalmente in consiglio, pur rilevando che sussistono dei 
punti  di  debolezza  per i  quali  verrà redatta una nota finalizzata al  suo  miglioramento,  in  
particolare sotto il profilo della mappatura delle disabilità. A tal fine il consigliere chiede 
dieci minuti di sospensione. 

In assenza di posizioni contrarie, il Presidente alle ore 20:45 dispone la sospensione dei lavori 

Alle ore 20:55 il numero legale è reintegrato in n. 17 consiglieri: Corsaro G.M., Marchese M., 
La Spina A., Abbadessa A., Arena A., Vitrano C.S., Furia G., Arena F., Lupo F., Pestoni A., Falà  
N., Scaletta S., Marino V., Di Stefano G., Santonocito N., Caruso D. e Puglisi V. Il Presidente 
sostituisce il consigliere Vittorio G. con Furia G., nella qualità di scrutatore. 

Il  consigliere  Corsaro,  cede  la  parola  al  consigliere  Puglisi  che  da  lettura  di  una  nota 
sottoscritta dai consiglieri Di Stefano, Puglisi, Corsaro e Scaletta, del seguente tenore:
“Oggetto Proposta integrazione di “Nodi”e correzione territoriale idrogeologica.
I  Consiglieri  Comunali  Di  Stefano  Giuseppe,  Puglisi  Valentina,  Corsaro  Marco,  scaletta 
Salvatore.
COMUNICANO
La necessità di integrazione all’interno del “Piano di Emergenza Comunale di Protezione Civile” 
i seguenti “Nodi”:

- Nodo Ponte Cubba sulla SP54;
- Nodo Parco Commerciale Centro Sicilia;
- Nodo Ponte Tangenziale sulla confluenza torrenti Cubba e Rosa di C.da San Francesco e 

inizio vallone Buttaceto;
- Nodo  Strada  Comunale  Ficiola  (o  Fraciola)  C.da  Cardinale  con  torrenti  Cardillo  e 

Cardinale;
- Nodo Strada SS192 presso COMAT per allagamento strada;
- Nodo Strada Comunale Bovara attraversamento torrente Rosa;
- Nodo Strada Comunale S. Martino e torrente Mendola;
- Nodo SS 192 presso Ponte su vallone Buttaceto esondazione e la correzione a pag. 22 

al cap. 7.1 in quanto i nostri torrenti non sono tributari del fiume Simeto ma dal canale 
Vallone Buttaceto e correzione pag. 6 inserire tra i rischi:

- Rischio ambientale (Depuratore, Discarica, da traffico veicolare)
- Rischio ambientale”.                    

Non essendoci altri interventi il Presidente pone ai voti la proposta. 

Il  consigliere  Corsaro,  per  dichiarazione  di  voto,  dichiara  di  apprezzare  lo  spirito  di 
collaborazione non solo delle altre opposizioni, ma anche di tutti gli altri consiglieri, ringrazia 
la dott.ssa A. Aiello per la preziosa collaborazione. Quindi, il consigliere dichiara che voterà 
favorevolmente la proposta, pur con le riserve che sono state formalizzate.

Il  consigliere  Di  Stefano  si  dichiara  soddisfatto  per  il  lavoro  svolto  e  si  augura  che  le 
segnalazioni formalizzate siano prese in considerazione, anticipando il proprio voto favorevole, 
con le riserve poste in evidenza.



Il consigliere Falà ringrazia tutti i consiglieri per gli utili contributi apportati al piano.       

Non essendoci  ulteriori  interventi,  il  Presidente pone a votazione,  per appello nominale,  la 
proposta di deliberazione, la quale ottiene n° 17 voti favorevoli (Corsaro G.M., Marchese M., 
La Spina A., Abbadessa A., Arena A., Vitrano C.S., Furia G., Arena F., Lupo F., Pestoni A., Falà  
N., Scaletta S., Marino V., Di Stefano G., Santonocito N., Caruso D. e Puglisi V.). A chiusura 
della votazione, il Presidente dichiara approvata la proposta di deliberazione.

Quanto sopra integralmente richiamato,

IL CONSIGLIO COMUNALE

 Sentiti i superiori interventi;
 Visto l’esito della votazione;
 Visto lo Statuto Comunale;
 Visto il Regolamento del Consiglio Comunale;
 Richiamata la proposta di deliberazione di C.C. n° 38 del 12/06/2018: “Piano di 

emergenza Comunale di Protezione Civile – Aggiornamento”.

DELIBERA

Approvare l’allegata proposta di  deliberazione di Consiglio  comunale  n°38 del  12/06/2018: 
“Piano di emergenza Comunale di Protezione Civile – Aggiornamento”.

La presente deliberazione è esecutiva ai sensi dell'art. 12, comma 1, della L.R. 3.12.1991, n° 44 e dell'art.  
134, comma 3°, del D.Lgs. n° 267/00, decorsi 10 giorni dalla pubblicazione.

 IL SEGRETARIO GENERALE
Dott. Vincenzo Marano

Il Consigliere Anziano
Marchese Matteo

 IL PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO

dott.ssa Agata Pestoni
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